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R O M A — Dove se ne vanne 
i tre ilari personaggi del letto 
che Giuseppe LIotta ha tratto 
da Jerome K. Jerome, Intito
landolo A z o n z o ? La domarula 
i la chiave dello spettacolo, 
poiché di nvll'altro t i parla 
per un'ora e mezzo circa se 
non di andare, tornare, parti-
re, far valige, dtt/are tìagagU 
e Incontrare cose, persone, te
mere temporali, gioire per il 
sole, ecc. ecc. ecc. 

E va detto subito che I tre 
attori della cooperativa, del 
Teatro di Brumaio, diretti da 
Michele Orsi Bandlnl, ri dan
no un gran daffare a farci 
divertire confondendo le ac
que. Variano dalla gioia alla 
tristezza, dallo stupore alla 
perfidia, dall'ingenuità all'a
stuzia. Stando tutto il tempo 
in palcoscenico, camminano e 
camminano portandosi ap
presso una enorme valigia, 
che sicuramente (jualche sor
presa riserverd. Difatti, batta 
sganciare la fibbia e volli: ec
co un salottino borghese dove 
un lui, urut lei e un altro 
prendono II thè e parlano, 
parlano, parlano. Ma d i che 
esattamente parlano? Di che 
cantano, di che ballano fa
cendo, cosi alla C m o n o , l ( ver
so ai musical aJTxericanl? 

Ebbene, la torrentizia se
quela di -avventure d i viaggio-
davvero n o n risponde a queste 
domande: il racconto, meglio, 
le briciole pe-altro gustose dei 
racconti, sembrano avvilup
parsi runa sull'altra come lo 
zucchero filato che si vende 
alle fiere, quello bianco, vapo
roso, che sembra una nuvola 
appiccicosa e che non sai be
ne come afferrare con la boc
ca. Rrritano con grande Im
pegno al Teatro Belli Massimo 
MaluccellU Mario Rixel t Bar. 
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